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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00255320

ESC - Ente schedatore S39

ECP - Ente competente S39

RV - RELAZIONI

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione mescitoio

QNT - QUANTITA'

QNTN - Numero 2

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia PI

PVCC - Comune Volterra

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA
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DTZG - Secolo sec. XV

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1400

DTSF - A 1499

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVI

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1500

DTSF - A 1599

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega tedesca

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

AAT - Altre attribuzioni manifattura moresca

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica rame

MIS - MISURE

MISU - Unità cm.

MISA - Altezza 22.5

MISL - Larghezza 19

MISD - Diametro 9

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Due mesciroba in rame. I due oggetti, di fattura simile, sono impostati 
su un alto piede cilindrico; il corpo globulare è completato da un 
grande beccuccio e da una sottile ansa. Al culmine è un coperchio 
convesso ornato, in uno dei due oggetti da due piccoli terminali. Uno 
reca inciso OPA.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura a incisione

ISRP - Posizione solo su uno dei due oggetti
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ISRI - Trascrizione OPA

NSC - Notizie storico-critiche

I due mesciroba, di analoga fattura, sono provenienti da Gambassi 
(Firenze), così come i vassoi di cui alle schede 09/00255317-19. 
Nell'inventario del Museo, oltre a specificarne la provenienza, di 
ritengono di "fattura moresca"; in effetti, i due oggetti non presentano 
caratteri italiani anche se non ci sembra di riscontrare echi moreschi. 
Piuttosto, i due oggetti trovano confronto in esemplari nordici, 
tedeschi in particolare, anche di uso non liturgico (boccali): la 
tipologia adottata trova roscontro in modelli in uso tra XV e XVI 
secolo. la scritta OPA è forse successiva. Interessante è il nucleo di 
oggetti oltremontani provenienti da Gambassi su cui si dovrebbe 
indagare.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAAAS PI 68836

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Bavoni U.

BIBD - Anno di edizione 1997

BIBH - Sigla per citazione 00001036

BIBN - V., pp., nn. p. 111

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1991

CMPN - Nome Cataldi M.

FUR - Funzionario 
responsabile

Baracchini C.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2007

RVMN - Nome Martinelli S.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI



Pagina 4 di 4


